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Si è conclusa ieri la convenzione del Pds 
Il mondo del cinema sfida chi continua 
a rinviare la riforma attesa da 25 anni 
Costa-Gavras: «Battiamo il televisionismo» 

La rivincita 
dei senza le 
«Il cinema come anticorpo al grande sonno» Con 
questa frase di Walter Veltroni salutiamo la conven
zione del Pds per il cinema, chiusa ieri a Roma. Due 
giorni intensi in cui, per dormire, è mancato davvero 
il tempo. Con una partecipazione (di cineasti e di 
pubblico) al di là delle aspettative. Un successo. E 
ora l'Aurelia del Sorpasso, esposta :n galleria, toma 
in garage Fino alla prossima convenzione 

ALBKRTO CRESPI 

Wm ROMA «Quando si scrive
rà la stona dell Europa ci si 
domanderà come sia stato 
possibile che uomini politici, 
uomini di stato intelligenti 
che hanno fallo grandi cose, 
siano rimasti cosi indifferenti 
all'avvenire del cinema» Cosi 
in una bella sintesi fra passato 
e futuro, Jack Lang é entrato in 
comunicazione telematica 
(non «telepatica» ) con la 
convenzione de Pds che si è 
conclusa ieri mattina all'Ari-
ston di Roma II ministro fran
cese della Cultura e comparso 
sul grande schermo, intervista
to a Parigi, appena prima dei 
cinque registi hollywoodiani 
(Millus, Ivory. Frankenhelmer 
Scorsese e l'olandese d'Amen-
ca Verhoeven) che hanno in
viato pure loro a m&uo video 
gli auguri alla convenzione 

Parliamoci chiaro prima gli 
augun erano necessan dopo 
possiamo dire che hanno por
tato fortuna È andata bene, 
molto bene perché 1 Ariston 6 
stato pieno quasi ininterrotta 
mente, dalla mattina di vener
dì al primo pomeriggio di sa 
bato con un piacevole «tutto 
esaunto» in occasione della 
proiezione (venerdì sera) del
la copia ritrovata di La caduta 
degli dei E I osservazione di 
Lang potrebbe rivelarsi an
ch'essa, da oggi, un buon au
spicio Perché In questa «due 
giorni» dedicata al cinema ita
liano si é come minimo verifi
cato un fatto nuovo assai inso
lito nella vita civile di questo 
paese un partito il Pds, si è 
fatto canco dei problemi di un 
settore - fondamentale - del-
I industria culturale e contcm 

porancamcnte quello stesso 
partito ha rivolto ai cineasti un 
appello, chiamandoli a parte
cipare a quell'autentica lotta 
per la democrazia che è in cor
so in questo momento, in Ita
lia Non succede spesso E ha 
avuto ragione Walter Veltroni 
nel polemizzare con Bruno Ve
spa, direttore del Tgl «Ci ha 
assicurato" lo stesso spazio ri

servato alla De che qualche 
giorno fa ha convocato una 
conferenza stampa sulla legge 
cinema Che ne dite? Tra una 
conferenza stampa a Monteci-
tono con 10-15 giornalisti, e 
una convenzione alla quale 
sono presenti mezzo cinema 
italiano e centinaia di spettato
ri, ci sarà qualche differenza'» 

Già, la legge A questo punto 
manca solo lei AH Anston si è 
capito in modo lampante che 
il mondo del cinema è stufo di 
aspettare e che il Pds ha sapu 
to interpretare questa insoffe
renza La legge non basta non 
risolve tutto l'hanno ripetuto 
in tanti Però non approvarla 
sarebbe, a questo punto gra
vissimo e il ministro Tognoll 
l'ha detto molto chiaramente 
Al tempo stesso, la convenzio
ne ha messo sul tavolo tutti i 
problemi del «dopo legge», che 
non potranno essere più igno
rati Alcuni sono noti ed evi
denti (la necessità di un nuovo 

rapporto fra cinema e tv l'ur
genza di un rinnovamente tee 
nologico delle sale) Su due, 
un po' più «sommersi» ma pre
senti in molti interventi, vale la 
pena di spendere qualche pa
rola 

Il primo é I invisibilità di tan
to cinema Italiano, che è un 
po' diminuita, ma continua 
Tra gli interventi di len (anco
ra tanti come quelli di vener
dì) vorremmo simbolicamente 
citarne uno solo di un parteci
pante «non famoso» di Massi
miliano Milcsi, un giovane che 
attraverso la società Ciak 84 
cura la programmazione film e 
video del Vascello di Roma 
nel quartiere di Montevcrde 
Là, in una sala immensa che 
una volta era un cinema e che 
recentemente ha riaperto co
me teatro grazie alla gestione 
di Giancarlo Nanni e Manuela 
Kustermann (i meandri dell'c 
sercizio ) Ciak 84 ha tentato 
di organizzare una retrospetti
va dei film prodotti con l'arti
colo 28 trovandosi di fronte a 
una situazione catastrofica 
film mancanti film dispersi, 
film letteralmente «portati» da
gli auton perché ogni altra co
pia latitava II panorama del 
cinema italiano meno garanti
to è un paesaggio dopo la bat
taglia Allucinante 

E qui arriviamo al secondo 

punto la conservazione dei 
film, la loro disponibilità e di 
conseguenza, la cultura cine
matografica delle nuove gene
razioni Il cinema nelle scuole 
un punto su cui hanno insistito 
In molti, dal presidente del sin 
dacato critici Uno Mkxlché, a 
Vittorio dacci di Cinecittà In 
temational a Lina Wertmùller 
che ha parlato a nome del 
Centro spenmentale Un di 
scorso di «alfabetizzazione au 
diovisiva» che nella scuola ita 
liana é affidato alla fantasia e 
alla buona volontà di qualche 
singolo maestro II resto è si 
lenzio, come nell Amleto 

Problemi, come vedete Ma 
tutti con possibili soluzioni, tut
ti da vedere in prospettiva E 
infatti la convenzione ha avuto 
sicuramente un pregio non è 
stata un piagnisteo, né una ve
glia funebre, ma un incontro 
su argomenti concreti senza 
pianti e senza voli pindanci 
troppo snob, e, come ha nota 
to Veltroni, «senza i telefonini 
che altrove suonano continua 
mente», tanto per nmarcare il 
tono spigliato degli interventi 
No, i telefonini non suonava
no In compenso piangevano i 
bambini, che alcune mamme 
avevano portato con sé anche 
durante l'intervento di Occhet-
to E nessuno li ha zittiti, meno 
male 

Le conclusioni di Walter Veltroni: «Ripensiamo i rapporti fra piccolo e grande schermo» 

«Tv, questi sono i tuoi peccati» 
Walter'Veltroni chiude i lavori della convenzione 
con un lungo intervento che suscita molti applausi 
C'è grande soddisfazione, al teatro Ariston E c'è la 
sensazione che fra il Pds e il mondo del cinema si 
aprano rapporti nuovi. «È finito il tempo della subal
ternità della sinistra - dice l'esponente pds - la poli
tica e il cinema possono camminare insieme in una 
battaglia per il rinnovamento del paese» 

• i ROMA «A noi non spetta 
dare giudizi estetici A noi co
me partito, spetta solo contri
buire a riscrivere le regole del 
gioco Noi siamo per il cinema, 
per tutto il cinema» 

Conclude «osi Walter Vel
troni, citando il titolo della 
convenzione e dalla platea 
dell'Artston partono gli ap 
plausi Non sono i pnmi Ha 
parlato per quasi un'ora di 
fronte a un Ariston stracolmo 
e i battimani a scena aperta 
non sono mancali Forse tra 
venerdlc sabato, e è stata dav
vero una svolta nel rapporto 
fra cinema e politica in Italia E 
certo - come ha detto Veltroni 
ricordando I intervento di 

Achille Occhetto - il Pds «ha 
fatto appello al mondo del ci
nema per un impegno in una 
battaglia politica e culturale 
essenziale in una fase di pas
saggio che, come senveva 
Gramsci, non può non coinci
dere con una crisi La cnsi e é 
non è solo del cinema La gen
te è smamta ha 1 impressione 
che si sia rotto un giocattolo 
Per la pnma volta da anni le 
nuove generazioni crescono 
con la coscienza che ' una voi 
ta" si stava meglio» 

Che e entra tutto ciò con il 
cinema' Centra, perché a 
questo punto tutte le battaglie 
politiche e culturali «non omo
logate» diventano decisive «Se 

penso alla serata dell'Eliseo 
contro gli spot nei film In tv -
ha detto Veltroni - ricordo che 
ci prendevano per pazzi, e 
concludo che il lavoro fatto In 
questi anni non é stato inutile 
Con quella piccola proposta di 
legge pochissime parole, la 
più corta nella storia d'Italia è 
quasi andato in crisi un gover
no e cinque ministn della sini
stra de si sono dimessi dall'in
carico Risultati ne abbiamo 
ottenuti parziali ma impor
tanti Ci siamo battuti con suc
cesso contro i tagli al Fus Ab
biamo incoraggiato I iter della 
nuova legge Ora questa con
venzione deve essere un primo 
passo verso la costituzione di 
una lobby per il cinema Di 
lobby, in Italia ce ne sono tan
te innominabili e vincenti 
Creiamone una civile per il ci-
neme per fare pressione an
che e soprattutto in questi tem
pi duri» 

Poi una battuta sul'a "Co
pertura- che il Tgl di Vespa ha 
nservato alla convenzione ha 
permesso a Veltroni di pro
nunciare parole durissime ver 
so la Rai «Abbiamo apprezza 
to le parole del presidente 

Manca, ma avremmo voluto 
sentire di più Nei confronti del 
cinema la Rai ha van peccati 
da farsi perdonare Mi ha sor
preso come Manca ha definito 
la decisione di non interrom
pere Intervista di Fellim con il 
tg "un'eccezione da non ge
neralizzare" Ovvero un crite
rio "principesco", un'ennesi
mo retaggio della distinzione 
fra arte e non arte No, tutto il 
cinema dev'essere rispettato E 
già che ci siamo vorrei che la 
Rai ci spiegasse perché ha ridi
colizzato il cinema in occasio
ne dei David o della premia
zione di Venezia Perché non 
c'è, in tutto il palinsesto una 
rubrica che parli di cinema co
me il vecchio 16 e 35 di Placi
do Perché ha speso 328 mi
liardi (dei quali solo 15 da par
te di Raitre, meno male) in ac
quisizione di prodotti, invece 
che in produzione Perché ha 
ndotto la sede di Milano a una 
colonia tipo Taiwan Perché, 
infine, non produce più la Pio
vra, privilegiando "capolavon" 
come La lunga notte del comu 
nismo di Selva, che ha totaliz
zato 1 ascolto più basso dai 
tempi di Edison» 

«I dieci punti del nostro ma
nifesto - ha concluso Veltroni 
- possono essere nassunti in 
quattro grandi idee La pnma 
produrre Non serve l'assisten
zialismo, bisogna portare nel 
cinema capitali freschi e spez
zare l'oligopolio televisivo La 
seconda nnnovare l'esercizio 
(anche attraverso una diversa 
politica dei prezzi) La terza 
rivedere tu'to il rapporto cine
ma-tv, dire una volta per tutte 
che sono due cose profonda
mente diverse, che la tv può 
essere bellissima se usa il pro
prio specifico (la diretta, la ca
pacità di trasportarti ovunque 
nel mondo) senza scimmiot
tare altri linguaggi La quarta 
di carattere squisitamente isti
tuzionale una politica alta per 
il cinema attraverso un nuovo 
ministero per l'Industna cultu
rale Basta con questi seltc-otto 
ministeri che si occupano di 
tutto e di niente, con il risultato 
che questo paese non ha una 
politica culturale Con le batta
glie di questi anni abbiamo ri
portato il cinema al centro del
ia vita politica e culturale italia
na ora non dobbiamo indie
treggiare mai più» OAIC 

Qui accanto, 
la famosa 
Aurelia 
del film 
«Il sorpasso» 
esposta 
in galleria 
Colonna 
nel giorni 
della 
convenzione 
Sotto 
Walter 
Veltroni 
durante 
le sue 
conclusioni 
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Proiezione omaggio a Visconti 
con la nuova copia della «Caduta» 

E aU'Ariston 
ritornano 
gli «Dei» restaurati 

OABRIELLA OAIXOZZI 

I B ROMA «Luchino era abi
tuato a grandi acrobazie nel-
I organizzazione delle nprese 
pur di nuscire a girare tutte le 
sue costosissime scene Ma 
quella volta non bastarono 
Pensale che per finire La cadu 
ta degli dei dovetu ve ndermi la 
terra di mio padre la casa e 
perfino i mobili» Pietro Nota 
'Ianni ricorda cosi la sua espe 
nenza di produttore esecutivo 
nella realizzazione della cele
bre pellicola di Luchino Vi
sconti Quella che restaurata 
dall Istituto Luce ò stata 
proiettata venerdì sera al cine
ma Ariston 2 sede della con
venzione «Per il cinema» indet
ta dal Pds -

In sala tra le mille persone 
produtlon, nomi altisonanti 
del cinema italiano atton ad
detti ai lavon e semplicemente 
amanti del grande schermo 
Tutti ad ascoltare i ricordi del 
produttore che fanno da elo
quente filo rosso alla serata e 
da commento alle immagini 
del film -ritrovalo» «Ma la man
canza di soldi - riprende Nota-
nanni - non fu 1 unico incon 
viente a cui andammo incon
tro durante del riprese del filiti 
Per girare la scena della notte 
dei lunghi coltelli" allestimmo 
il set in un paesino vicino a 
Monaco di Baviera Qui oltre a 
non trovare nessuna comparsa 
dai capelli biondi scopnmmo 
pure che era il paese più pio
voso d'Europa Uluma delle 
sciagure " - conclude - fu 

addinttura la morte di un 
ebreo II set reslava in piedi an 
che di notte con tutti gli ad
dobbi di scena svastiche e 
simboli nazisti 1 uomo, di ntor 
no al suo paese dopo una lun
ga assenza, scambiò il set con 
la realtà e nel nveden» gli orron 
della guerra gli venni" un infar 
to» 

Sempre nel segno del cine 
ma la serata é stata introdotta 
da un concerto dedicato alle 
colonne sonore dei film più 
celebn Sul palco il maestro 
Franco Tamponi ha diretto 
I orchestra dell Unione dei 
musicisti di Roma che ha npro 
posto brani di Cipnani Piccio
ni Piovani, Momcone e Orio 
.ani. 

Ma anche len giornata con 
elusiva della convenzione il 
pubblico ha continualo ad ai 
fluire numeroso nella sala In 
mattinata c e stalo anche un 
rapido blitz di Enrico Montesa 
no arrivato ali Anston 2 con le 
telecamere di Telethon lami 
ratona tv Una delegazione di 
atton e registi ha consegnato a 
Montesano la sottoscrizione 
raccolta nell'ambito della con 
venzlone mentre da Walter 
Veltroni * arrivata quella offer 
ta dal Pds 

Molli i commenu positivi ti a 
i volti celebn intervenuti alla 
due giorni «Questa Iniziativa -
riassume l'attore Massimo Chi
ni - È stata sicuramente uno 
stimolo a costruire e non a 
piangere come si fa di solito 
parlando di cinema Anzi è già 
in progetto un nuovo incontro 
sui temi della produzione por 
gennaio» C è invece chi la ma
nifestazione I ha vista da un 
punto dì vista pratico «Ho avu 
to la sensazione di stare in un 
grande mercato - e il corri 
mento di Cinzia Th Tomni -
Ho anche avuto un offerta di 
lavoro da parte di Maurizio Ni 
chetti» Anche per Fabrizio 
Bcntivogllo impressioni positi 
ve «Questi giorni hanno dimo
strato la vitalità del nostro cine 
ma A volte ho la sensazione 
che questa vitalità sia chiusa in 
vasetto di vetro il pross'mo 
passo sarà quello di trovare un 
pertugio per farla uscire» 

L'appello di Occhetto: favorevole o contrario? 
La parola alla platea dell'Ariston 2 
«No, l'impegno non si chiede» 
dice Cerami. Ribatte la Archibugi: 
«Sì, mi piacciono le sue parole, 
giusto tornare alle battaglie civili» 

MICHBLIANSILMI 

Francesca Archibugi assiste ai lavori della convenzione 

M ROMA «Lo prendo come 
un appello al nostro senso civi
le non come un imposizione 
venuta dall alto» «Olindo dalle 
esortazioni dei politici agli arti
sti sono quasi sempre inter 
venti sospetti» «È un buon se 
gno capita di rado di sentire 
un segrelano di un partito par
lare di cinema» «Macché Oc
chetto non s è inventalo nulla 
di nuovo La situazione dell'I
talia era sena anche prima» 

Pareri discordi, ma dentro 
una sostanziale simpatia per 
le parole pronunciate l'altro 
pomerìggio nella «sala sconsa 
crata» dell Ariston 2 dal segre-

tano del Pds «Come nei mo
menti più alti della stona della 
cultura e del cinema italiano, 
Importante è la vostra funzione 
per affermare una nuova resi 
slenza democratica» aveva 
proclamato Occhetto al termi 
ne di una giornata politica 
piuttosto burrascosa conqui
standosi gli applausi della pla
tea Molto assortila per com
posizione età e motivazioni a 
confermare I aspetto aperto 
non «di partito» della Conven 
zione sul cinema 

La mattina dopo, I ex cine 
ma, finalmente riscaldalo si 
anima lentamente Alle 11 pe

rò 6 già pieno «Non sono 
iscntto al Pds ma non ne posso 
più del Psi» confida il regista 
Giacomo Battiato «Ho apprez
zato molto l'appello di Occhet 
to, un discorso severo e sere
no Nel paese c'è una sensa
zione di sbrago e di cialtrone-
na, e il-cinema non fa eccezio- ' 
he Per questo raccolgo il suo 
invito a impegnarci singolar
mente e collettivamente a non 
sentirci più soli» Dello stesso 
parere anche Livia Giampal-
mo, ex doppiatnee celebre e 
regista di Èvelina e i suoi figli 
•Sento un gran bisogno di rigo
re E soprattutto di una legge 
che permetta di produrre film 
fuori dai poli Rai Fimnvcst il 
resto è legato al talento dei sin
goli» 

Poco più in là l'Unità sotto il 
braccio Francesco De Gregon 
ha appena finito di guardare le 
interviste registrate a Holly
wood da Renzo Rosscllini e 
proiettate in sala «Provo un in 
vidia benevola nei confronti di 
questa Convenzione Ce at 
tenzione affetto voglia di bat 
tersi Tutto il contrano di quan
to avviene nel mondo della 

canzone», riflette sconsolato 
•Esiste è vero la < an/one col
ta, d autore ma la forma più 
alta di rappresentazione conti
nua a essere purtroppo il fé 
stivai di Sanremo Se per il ti 
nema si parte da qui per la 
canzona bisogna ripartire da 
zero» E Occhetto' «Mi épiociu 
to il suo discorso generoso e 
deciso Un b< Il invito alla lotta 
lo sono un cittadino untonsu 
malore di cinema voglio capi 
re E questa Convenzione mi fa 
sentire un pò più europeo» 

Diffidano dalle esortazioni 
politiche il regista Fabio Carpi 
e lo sceneggiatore scrittore 
Vincenzo Cerami Ali aulorc di 
L amore necessario I appello 
di Occhetto, «ovviamente lega 
limo da parte di un uomo poli 
tico di sinistra» suona «un pò 
arcaico perché non comspon 
de alla situa/ione di totale sfi 
ducia che attraversa il paese» 
Per Carpi I impegno politico e 
I approfondimento culturale 
•non sono cose da chiedere o 
ci sono oppure E in ogni 
caso «ci saranno sempre regi
sti come Rosi e Pontecorvo che 
affront ino in modo diretto la 

realtà e altri, come Antonioni o 
Soldini, che scelgono modi in 
diretti» Il < ineasta milanese 
preferisce i secondi «L azzera 
mento delle ideologie ha por 
lato a recuiMTarc ì valori indivi 
duali e non necessariamente 
in termini di egoismo Un tem
po Proust veniva visto come un 
aristocratico ma chi può so 
stenere oggi che Zola sia più 
importante di lui'» 

Anche Cerami, reduce dal 
successo strepitoso di quel 
Johnny Stecchino scritto insie
me a Benigni nutre qualche 
dubbio sul richiamo ali «impe 
gno» pronunciato dal segreta 
no del Pds «Occhetto non s è 
inventato nulla Se ne parlato 
anche qualche settimana fa a 
Salsomaggiore in quel conve
gno su Cinema e ideologia or 
ganiz/ato da Zavoli» Schierar 
si o no allora' «È la realtà che 
impone ali artista un impegno 
Altrimenti si fanno dei pessimi 
film politici schematici e ndut 
tivi Come quelli degli anni Set 
tanta» Per Cerami «1 intervento 
degli artisti in campo politico 
ha provocato bruito cinema i 
confusione ideologica Ne di 

scende che «è inutile parlare di 
idee mentre chiudono le sale» 
anche se lo sceneggiatore nco 
nosce che «il Pei prima e il Pds 
ora ò tradizionalmen*e il parti 
to più vicino ai cineasti» Ma 
prima di sedersi per ascoltare 
le conclusioni di Veltroni 1 au 
lore del Borghese piccolo pie 
colo vuole togliersi un sassoli
no polemico dalla scarpa 
«Sento tanto parlare di ncam 
bio generazionale, di nuove 
idee Ma non prendiamoci in 
giro' Negli anni Sessanta il 
mondo della commedia ali ila 
liana era impenetrabile ai più 
giovani Quei quattro regisU e 
quei quattro sceneggiatori 
hanno fatto invecchiare le sto 
ne E con esse i personaggi» 

Ha tempo per invecchiare 
invece la giovane attnee Carla 
Benedetti protagonista di Ma 
tilda e giornalista d opposizio 
ne nel Muro di gomma «Vorrei 
fare di più di quello che faccio 
ma non ho gli spazi Come at 
Ince posso solo partecipare a 
dei progetti sperando di esse 
re ingaggiata per parti interes 
santi» sospira in un intervallo 
della Convenzione che ha se

guilo per intero È rimasta col 
pila positivamente dall Inter 
vento di Occhetto ma vorreb
be dai suoi colleglli atton un » 
presenza più attenta «Stanno 
troppo spesso sulla porta a 
chiacchierare mi dispiace un 
pò» 

Non ha nlievi da fare infine 
Francesca Archibugi «È slato 
un beli incontro né piagnone 
né pragmatico Credo sia giù 
sto tornare a certe tensioni 
ideali nel momento in cui som 
bra che il cinema non interessi 
più a nessuno» avverte la regi 
sta trentenne Che aggiunge 
«Ho apprezzato le parole di 
Occhetto quel suo richiamarsi 
ali urgenza di una nfondazio-
ne civile e morale II suo é un 
appello non un imposizione 
Mica siede in una commissio
ne che boccia le sceneggiature 
se non si occupano di certi te 
mi1» CéchisosUenechegliar 
Usti quando si occupano di 
politica fanno confusione 
«Io so solo che Occhetto non ci 
chiede il realismo socialista o 
film militanti ma di riflettere 
sulla realtà attraverso gli stru 
menti dell arie 

{ ' ' * 


